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Maltempo, Casini
(Aubac): “Inverno
piovoso ma senza
bombe d’acqua, utile
per ridurre severità
idrica”
di Giulia Marziali

Il segretario generale dell’osservatorio dell’autorità di bacino distrettuale dell’appennino
centrale spiega: “Meglio delle bombe d’acqua, ma è necessario tenere alta l’attenzione sul
rischio idrogeologico”
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L’inverno più piovoso degli ultimi tempi si sta abbattendo su Roma

e Lazio con piogge che hanno raggiunto, nel giro di un mese e

mezzo, livelli mai visti prima. A confermare i dati record è

l’Osservatorio dell’Autorità di bacino distrettuale dell’appennino

centrale (Aubac) che ha rilevato come da gennaio a metà febbraio

nella capitale siano caduti 291,9 millimetri di acqua piovana,

ovvero la stessa quantità dei primi setti mesi del 2025 e 2024.

▲ Maltempo sulla capitale il fiume Tevere in piena, Ponte Garibaldi. Roma, 6 gennaio 2026.
ANSA/MASSIMO PERCOSSI (ansa)

Scorporando il dato complessivo emerge come solo nel mese di

gennaio nella Città Eterna siano stati registrati 206 millimetri, il

valore mensile più elevato degli ultimi sette anni pari a oltre il 30%

della pioggia media annua, a cui si sommano gli 85,5 millimetri di

febbraio.

I dati di questo 2026

Un trend che si riflette anche su scala regionale dove il Lazio guida

il centro Italia con 234 millimetri di pioggia e un +190% rispetto alle

medie climatiche.

Il quadro delineato mostra però un duplice aspetto: «Da un lato le

piogge sono utili per ridurre la severità idrica e avviare la ricarica

delle falde – spiega Marco Casini, segretario generale Aubac –

dall’altro è necessario tenere alta l’attenzione sul rischio

idrogeologico e sulla tenuta delle infrastrutture, soprattutto nelle

aree urbane».

In termini di siccità «le conseguenze sono assolutamente buone –

prosegue Casini – perché piogge importanti e prolungate come

queste, e non le cosiddette bombe d’acqua, sono positive per

recuperare un gap che le falde del Lazio e di Roma ormai stavano

cominciando ad accusare». Gli effetti sono già visibili. «Si pensi al

lago di Albano che da dicembre a oggi è riuscito a recuperare

quasi 35 cm dopo aver perso oltre un metro di altezza», sottolinea

Un enorme sudario con i nomi di 18
mila bimbi uccisi a Gaza e un canto
nelle piazze di tutta Italia
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il segretario generale.

Restano però le criticità: «le esondazioni dei corsi d’acqua

secondari, fossi e torrenti. Più che l’ingrossamento del Tevere,

sono gli affluenti minori e le aree depresse a soffrire

maggiormente». Oltre al pericolo di frane e smottamenti, non

mancano mareggiate, alluvioni marine e quelle urbane, legate allo

smaltimento delle acque piovane, ai sottopassi e al drenaggio.

Cosa fare? «La mappatura aggiornata delle aree in pericolo che

consente di informare la popolazione e individuare gli interventi

necessari, dalla manutenzione ordinaria alle nuove opere da

realizzare. Tutto questo poi è accompagnato da un'altrettanta

importante attività rappresentata dalle regole di edificazione o

trasformazione territoriale delle aree a rischio che facciamo

attraverso il Pai (Piano di Assetto Idrogeologico) per meglio

orientare l’attività edilizia verso un’occupazione compatibile del

suolo», conclude Casini.
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